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RASSEGNA POLITICA 


Gli avvenimenti di Francia assorbono 
completamente l’ attenzione del mondo 
politico. É avvenuto colà quello che 
doveva accadere appena le circostanze 
non avessero più permesso al Ferry 
di barcamenarsi tra la guerra e la pa- 
ce, ingannando la nazione sul vero 
stato delle cose al Tonchino. La Ca- 
mera francese ha, dunque, licenziato 
il gabinetto ; ma questa crisi, se può 
essere una lezione per gli nomini che 
hanno compromesso così leggermente 
l'onore e gli interessi della Francia, 
non riuscirà forse a riparare i guai 
con la prontezza che sarebbe necessa- 
ria perchè i guai noo divengano ad- 
dirittara irreparabili. La campagna i- 
deata per capriccio, in onta alla pub- 
blica opinione, è stata condotta con 
tutte le oscitanze derivanti necessaria- 
mente da una situazione s1ffata, e fino 
dal suo principio ba lasciato compren- 
dere che i francesi nell’ estremo oriente 
andavano incontro a terribili disin- 
gaoni. 

Del resto, il compito della nuova am- 
monistrazione sembra tracciato antici- 
patamente. Nessan nomo politico ar- 
direbbe presentarsi alla Francia per 
proporle di ritirarsi dal Tonchino. La 
Repubblica sarebbe condannata il gior- 
no in cui tollerasse che il disastro re- 
pubblicano di Dong-Dong venisse a far 
riscontro al disastro imperiale di Se- 
dao. Danque è fuori di dubbio che la 
guerra sarà continuata : solamente bi- 
sognerà cambiare 11 bilancio di previ- 
sione della guerra stessa, cancellando 
tutti i vantaggi che se ne speravano, 
ed iscrivendo invece un’ immensità 10- 
calcolabile-di sacrifizi. 

La vertenza anglo-russa è sempre 
allo statu quo, e vi resterà, fiachò nov 
la faccia entrare in un’altra fase la 
risposta che il governo russo darà alla 
nota rimessagii dal governo britaoni- 
co chiedente l’ immediata delimitazio- 
ce della frontiera afgana. È opinione 
comune che quella risposta non ina- 
sprirà la vertenza, perchè il governo 
rusgo ha il doppio interesse di guada- 
gnar tempo allungando i negoziati, © 
di mostrare una bonarietà, che con- 
trasta singolarmente con l'attitudine 
brusca dell’Iaghiiterra. Così mentre 
gli armamenti della Gran Bretagna 
sono annunziati a perdifiato dai fogli 
inglesi, i preparativi guerreschi della 
Russia si compiono nel più perfetto 
silenzio, nè sono per questo meno im- 
ponenti. 

Assicarasi che gli ambasciatori del- 
le potenze si adoperano con ogni mez- 
zo, 1a via confidenziale, a scongiurare 
la guerra. Se veramente è così, si può 
nitenere che la guerra non sì farà, 
perchè nè il governo di Londra, nè 
quello di Pietroburgo possono trovare 
tornaconto a mettersi in opposizione 
con la volontà dell’ Europa. Sono trop- 
pe le questioni in Europa, a riaprire 
le quali darebbe occasione lo scoppio 
di un conflitto tra la Russia e }'Ia- 
ghilterra, e in quelle questioni gl'in- 
teressi dei due paesi sono ben più 
profondamente impegnati, che non nel 
problematico possesso di una striscia 
di terreno nell’ Asia centrale. 

A Londra e a Pietroburgo ci si pen- 
serà due volte, prima di fare un colpo 
di testa. Anzi un indizio che le cose 
volgono ad un compromesso, anzichè 
ad un conflitto, lo troviamo già nel 


linguaggio del Nord, organo della can- 
celleria russa, il quale prende atto con 
piacere dei giudizi pacati della Pall 
Mall Gazzette di Londra nella quistione 
afgana, e soggiunge che una guerra 
tra l'Inghilterra e la Russia per una 
tal questione sarebbe assurda. Tale è 
pure l'opinione espressa dal Lessar al 
corrispondeate di Londra sulla INewe 
freie Presse. Ozgi, la probabilità d'un 
accomodamento tra le due potenze è 
cresciuta così, che taluni la convertono 
già in certezza. 


La disfatta al Tonckino 


Riferiamo dal Figaro i seguenti in- 
teressati particolari: 


Non c'è un momento da perdere. 
L'ammiraglio Courbet con tutta la sua 
flotta composta di 4 corazzate, di 16 
incrociatori, di 10 cannoniere, di 4 av- 
visi-trasporti, montati da 5,000 valenti 
marinai, deve essere richiamata ed 
inviata a Haiphong; 1 3,000 uomini 
accampati a Keluog devono essere im- 
mediatamente diretti su Hanoi. un 
soccorso immediato di 8,000 nomini 
che sarà prezioso fino all'arrivo del 
corpo d' esercito spedito dalla Francia 
— 50 mila nomini che dovrebbero par- 
tire fra otto giorai. 

Se queste misure energiche non ven- 
gono prese, fra 15 giorni scoppierà 
una formidabile insurrezione nel Delta. 
L’Anoam si solleverà e 1 nostri 25 
mila soidati, malgrado il loro valore, 
scompariranno in mezzo ad una popo- 
lazione di 12 milioni d'abitaat in ri- 
volta. 

Il momento è solenne. Il nostro e- 
sercito è in pericolo, Bisogna fare di 
tutto per salvarlo. Siamo accora in 
tempo ? E ciò che oguuao si domanda 
con angoscia. 

Il 25 marzo, il generale Negrier 
rientrava a Langsoo. Lo scacco subito 
a Dong Dong, ove sette pezzi d’ arti- 
glieria farono realmente presi al corpo 
francese comandato da Negrier, do- 
veva avere conseguenze gravi. Il 26, 
i chinesi s'impadronivano di Quam 
Son, una posizione avanzata che co- 
priva in parte Kilua, il sobborgo di 
Lang Son. Respinti il primo giorno, ì 
chinesi ritornarono l’ indomani alla 
carica, e mentre una delle loro co- 
lonne forte di 20 mila uomini attac- 
cava Kilua e se ne impadroniva, una 
seconda e una terza colonna, girando 
la piazza all’ovest e all'est guada- 
gnavano le alture e minacciavano di 
circondare completamente |’ esercito 
francese. 


Il generale Negrier era costretto 0 | 


ad evacuare Lang Son o a chiudersi 
nella città e subire un assedio. Maa- 
cando le munizioni e le provvigioni 
di bocca — malgrado tutte le menzo- 
gne governative — non poteva adot- 
tare il secondo partito. Non restava 
che battere in ritirata e sorpassare in 
celerità i chinesi, di cui le vanguardie 
oltrepassavano Lang Son, nella dire- 
zione di Than Moi e di Cat. 

Quest’ ultima strada — la strada 
mandarina — era la più breve ma 
anche la più pericoosa, per i deflià 
di Baciò impraticabili quasi per l’ar- 
tiglieria. 

Il generale si gettò danque con tutte 
le truppe sulla strada di Dong Song 
quella che avea seguito nelia marcia 
su Langson. 

I chinesi teatarono di arrestarlo con 


un attacco di fianco. Il piccolo esercito 
dovette aprirsi un passaggio in uno 
sforzo supremo e, abbandonando i suol 
convogli, smontando la sua grossa ar- 
tiglieria, riuscì a liberarsi dalla stretta 
che lo serrava, dopo mille atti prodi- 
giosi di eroismo che costarono la vita 
a buono numero dei nostri valorosi 
soldati. 

Le perdite nostre sono calcolate a 
1500 aomini uccisi, feriti 0 scomparsi 
e fra i feriti trovasi il generale in capo. 

Il generale Negrier era ferito gra- 
vemente; il comando ia capo fu as- 
sunto dal coloanello Herbinger. 

Alcan rinforzo non era pervenuto 
al generale. 

Alle sue domande reiterate di soc- 
corso, il generale Briere de l’ Isle non 
poteva nulla fornire, nalla rispondere 
per maocanza di truppe. 

Tatte quelle disponibili erano state 
inviate lo gran fretta in soccorso della 
brigata Giovanainelli, in pericolo ar- 
che essa sul fiume Rosso. 

Tatto quanto potà fare il geuerale 
Briere per rispondere all'appello di- 
sperato del suo luogotenente egli l’ha 
fatto, e le prime truppe forti da 1000 
a 1200 uomini arrivavano a Chu, vale 
a dire a 100 chilometri da Longson, 
quando apprese la catastrofe. 

Questa riserva salverà |’ esercito in 
ritirata, attaccato, lacerato, ogni giorno 
da 60,000 chinesi ai quali la vittoria 
ha dato una forza irresis.ibile ? E l’e- 
sercito del generale Negrier, era forte 
di 6500 uomini! Giieve restano ap- 
pena 5000, 1 quali per una settimana 
dovranno difendere ogni momento la 
loro vita, cadeado seuza soccorso per 
l'onore della patria! 


AGITAZIONE AGRARIA 


Riferiamo coo grande piacere que- 
ste notizie delia Gazzetta di Mantova, 
le quali provano che l'energia allo- 
perata dal Governo risparmiò. molti 
lutti e molti danni, e che l'agitazione 
era in gran parte causata dalle sobil- 
lazioni dei partiti politici. 

Ecco le aotizie: 


Iersera è ritornato il prefetto comm. 
Massoins a riassumere il suo ufficio. 

Chiamò subito a rapporto tatti i 
funzionari delia prefattara e della P. S.; 
e dispose perchè l'ispettore conte Gnoli 
si recasse a stabilire con le fautorità 
prefettizie di Modena e Reggio gli 
Stessi concerti già presi con le pre- 
fetture di Verona e Cremona. 

—. Le notizie di ieri e d'oggi 
interamente tranquillanti 
provincia. 

— Si annonzia l'arrivo del deputato 


sono 
in tutta la 


| Panizza: si è recato subito dakePre- 


fetto. 

— Il deputato Aporti e l'avv. Sar- 
tori si son recati alla procura del Re 
per rinnovare la domanda di libertà 
provvisoria al cav. ing. Eugenio Sar- 
tori. Essendo tuttora in corso l’ istrut- 
toria, la nuova domanda non poteva 
aver esito diverso della prima. 


ARRESTI A_ROMA 
La Questura, d'accordo coll’ au- 


torità giudimiaria, ha proceduto all’ar- 
resto di Bada Alfonso, tipografo, ® di 


Felice Albani, uno dei capi del par- | 


tito repubblicano. 
Farono sequestrati i materiali di u- 
na tipografia clandestina ; e 3500 ma- 


nifesti con il titolo A. U. R., di quelli 
cioè che furono diffusi per tutta Ita- 
lia, in ispecie fra l’ esercito. 

A Roma si teatò di diffonderli 
che per le caserme. 

Da ciò le indagini e, per l'abilità 
della questara, la scoperta e gli ar- 
resti. 

Nella perquisizione fatta presso l’Al- 
ban: si riovennero carte, documenti e 
corrispondenze, a quanto dicono, com- 
prometteoti. 

Si dice pure e si crede che debbano 
seguire altri arresti. 

Îl questore Serrao ha conferito ieri 
parecchie ore con il procuratore del 
Re e con il giudice istruttore. 

Coaferì pure con ufficiali del co- 
mando della divisione. 

Di tutto fu ‘informata l’autorità mi- 
litare. 

Sì proseguono le indagini; pare ac- 
certata la esistenza di un complotto 
diretto a far propaganda sovversiva 
nell’ esercito. 


Le onsranze a Bismark per il 70° suo anniversario 


Si ha da Berlioo 1: 


Nel pomeriggio di teri sfilarono da- 
vanti al palazzo di Bismarck 75 So- 
cietà militari. Alla sera sfilò una im- 
mensa fiaccolata composta, di undici 
bande musicali in costumi antichi, 
delle depataziooi universitarie, dello 
corporazioni degli studenti, delle So- 
cietà accademiche, dei circoli eletto- 
rali, delle corporazioni dei mestieri, 
delle deputazioni delle accademie ar- 
tistiche, ecc. C'erano circa 150 gruppi 
con sei carri allegorici ad il corteo 
era formato da forse 50,000 uomini 
parte a piedi, parte in carrozza, parte 
a cavallo. 

li passaggio di esso durò circa un 
ora; pareva una immensa fiumana di 
fuoco, si grande era il numero delle 
torce resinose, dei fanali, delle can- 
dele magnesium, ecc. Si calcola che il 
numero degli spettatori raggiungesse 
il mezzo milione benchè fossero in i- 
spazio relativameate limitato. 

Io complesso lo spettacolo fa gran- 


lisa p 
dioso e d'effetto pittoresco ; continue, 


vivissime acclamazioni salutavano il 
fondatore dell’ unità germaaica. 


La nuova proprietà del Corriere della Sera, 


Una novità interessante nel giorna- 
lismo milanese. 

Il Corriere della Sera, foadato nel 
1876 col concorso di varii azionisti, 
cioè 11 marchese Dal Pozzo, il signor 
Cosomban’, il conte Arnaboldi e Biau- 
chi, i quali vi apportarono comples- 
sivamente un capitale di centomila ll- 
re, è stato riscattato completamente. 

Ne rimane propretario il suo diret- 
tore Torelli-Violler a metà con un’al- 
tro azionista, il gig. Crespi. 

Gli antichi azionisti sono stati in- 
teramenfa rimborsati, caso nuovo nella 
storia dei gioraalismo milanese, in cui 
sì banno esempi di giornali che han- 
no ingoiato vistosissimi capitali senza 
riuscire a diveatare attivi. 


IN ITALIA 


FOGGIA 30 — È caduta molta gran- 
dine pei territori dei comuai di Vico, 


Robe, Ischitella distruggendo una buo- 
na parte del raccolto. 

A Ischitella è crollata una casa sep- 
pellendo cinque persone che furono e- 
stratte vive, 


NAPOLI — Il Montuori cronista del 
Pungolo di Napoli dopo che un auto- 
revolissimo giurì nominato dai suoi 
padrini ebbe escluso che si dovesse 
battere per le cose scritte sull’ agita- 
zione degli studenti, fa provocato per- 
sonalmente dall’ avversario. 

Allora « il Montuori, esclusa la que- 
stione della stampa sfidò |’ avversario 
che è un abilissimo spadaccino (dice 
‘un dispaccio da Napoli al Corriere 
della Sera) e che scelse la spada. Il 
Montuori, benchè non conosca quel- 
4’ arma. accettò e ferì l’ avversario al 
>braccio. La ferita è leggera. » 

Questo fatto prova ancora una volta 
che ad onta di tutte le buone ragioni 
riconosciute dal giurì, i prepotenti vo- 
gliono sempre aver ragione loro. 

Se le ragioni non hanno gli stu- 
denti per la loro agitazione, sono del 
calibro di quelle che ispirarono la 
condotta del loro rappresentaate nella 
questione col Pungolo, l’ arbitrio che 
e8sì rimproverano all'autorità, dovreb- 
be tutto riconoscersi della parte loro, 
che impiegano la forza e le provoca- 
zioni là dove loro manca il diritto. 


VERONA 1 — Ieri davanti al no- 
stro Tribunale militare divisionale sono 
comparti Aotonio Cariani fa Giovanni, 
d'anni 29, da Baonacompra di Cento 
di Ferrara ; Luigi Simioli di Giuseppe 
d’anni 28, da Francolino di Ferrara e 
Luigi Bianco, di Giovanni, d'anni 22, 
da Biella, sergente 11 primo, caporale 
maggiore e caporale rispettivamente 
gli altrî nel 70° regg.® fanteria." 

Erano imputati di truffa in danno 

< dì militari; perchè dal 15 al 20 del 
mese di Gennaio scorso essendo prima 
comandati al distretto militare di Pe- 
saro per ricevere le reclute assegnate 
al loro reggimento e poscia 1n accom- 
pagnamento delle medesime a Pe- 
schiera, ove giunsero il 20 carpirono 
‘ad esse, tutti e tre d'accordo, alcune 
somme che erogarono a proprio pro- 
fitto. 

Il Tribunale accogliendo le concla- 
sioni del P. M. condannò il sergente 
Cariani ed il caporale Bianco alla pena 
del carcere militare per sel mesi ed 
11 caporale maggiore Simioli alia stes- 
sa, pena per mesi 4 non compreso per 
nessuno quelio sofferto ed alla rimo- 
zione del grado, allo indennizzo dei 
danni ed accessori di legge. 


ALL’E&STERO 


INGHILTERRA — I giornali non na- 
scondono un certo compiacimento per 
lo scacco toccato ai francesi, che sino 
all’altro giorno contrapponevano 1 loro 
successi agli ambarazzi degli inglesi 
an Africa, 


STATI UNITI — Mandand da Nuo- 
va York che 500 dinamitisti irlandesi 
tennero un meeting nel quale adot: 
tarono la seguente risoluzione : 

< Il principe di Galles appena avrà 
messo il piede sul suolo d'Irlanda sa- 
rà considerato come nn invasore e 
quindi meritevole di morte. O'Donovan 
Rossa e Mezeroff confortarono ciascuno 
dei presenti a prepararsi per l’esecu- 

- zione della condanna. » 


FRANCIA — Telegr. da Parigi 31: 

Si ripete stassera con insistenza la 
voce che gravissime notizie siano giun- 
te al governo, da fonte inglese, circa 
la situazione delle truppe francesi in 
Oriente. Si parla di massacri, di ri- 
voluzioni di indigeni, insomma di una 
quantità di fatti a sensazione, di cui 
è impossibile appurare ja verità. 

Questa sera s1 riuniscono i delegati 
di tutte le Società popolari di Parigi 
per organizzare un imponente mani- 
festazione in favore della pace. 


AUS, UNGH. — Il Pester Lloyd ha 
da Viénoa, che persone le quali pos- 


Soletta dii tia 


sono essere addentro nell’ andamento 
dell'inchiesta a proposito del tradi- 
mento di questo ufficiale, dichiarano 
cor tutta sicurezza non esservi più al- 
can dubbio che il barone Potier abbia 
venduto e tradito dei rapporti e dei 
piani importanti, mentre ne aveva la 
più larga occasione e possibilità. 

Il barone aveva in sua mano non 
solo tutte le relazioni, le carte e 1 
piani, ma anche quei rapporti parti- 
colareggiati, i quali perveuivano dal- 
l' estero parte dagli ufficiali mandati 
in missione segreta, parte da altri 
corrispondenti. 

Sul tradimento del barone si nar- 
rano degl' incidenti spaventevoli, dei 
quali alla stampa non è permesso dar 
conto. Tutta la somma dei milioni, 
che il Governo austriaco ha speso nel 
Tirolo meridionale e nella Carintia, 
segnatamente a Malborghetto e ad Am- 
preghi, sarebbero stati buttati dalla fi- 
nestra, Si afferma che il Governo, con- 
tro il quale quelle fortificazioni sareb- 
bero state dirette in caso di guerra, 
ha in maco sua le copie di quei piani 
nei Joro più minuti particolari. 


Ora, ad onta di queste affermazioni | 


così schiaccianti, gli amici del barone 
persistono a credere ch'egli non sia 
stato capace d'un'‘atto così criminoso. 

— I funerali del cardinale Schwa 
genberg sono riusciti imponentissimi. 
Vi intervennero la Corte e le autorità 
civili e militari. 


— Telegrafano da Olmutz: 


Il colonnello Ssdlmayr, il maggiore | 


Schwarz ed il capitano Kreipner fa- 
rono destituiti perchè imputati di mal- 
trattamenti verso i loro soldati. 
Tattavia fa loro ancora lasciata la 
pensione, per grazia sovrana. 


È morto quella nobile figura di pa- 
triota che era il gen. NICOLA FABRIZI, 
uno dei pochissimi avanzi dei congiu- 
rati del 1831, poi partecipante a tutte 
le campagne nazionali. Nelle ultime 
fa capo di stato maggiore di Gari- 
baldi, 

Nella sua Modena era segnato a di- 
to come modello di virtù pubbliche e 
private. Fa deputato in tutte le legi- 
slature dal 1859 in poi. Garibaldi lo 
amò tenerissimamente. Era ottuagena- 
rio: ma già da alcini mesi la sua ma- 
lattia era senza speranza di guari- 
gione. 4 , 

Il Nicola Fabrizi da giovane studiò 
letteratura e medicina nell’ Università 
di Modena. Dopo la tragica fine di Ciro 
Menotti fa, con la famiglia, esiliato, @ 
capitanando poche guardie civiche aQ- 
dò io Romagna, sperando propagare 
1° insurrezione. 

É tutto un poema la figa di lui ten- 
tata sopra una barca, che fu catturata 
da un vascello austriaco. Chiuso in 
carcere a Venezia, il Fabrizi fa poi e- 
siliato e andò a Marsiglia ove Mazzini 
Jo ebbe tra i più ardeoti e valorosi 
prosenti della Giovane Italia. 

Dopo aver tentato, col Ramorino, 
l'impresa di Savoia, riparò a Malta, 
sempre in carteggio con i rivoluzio- 
nari. Nel 1848 partecipò, vero Teseo 
della rivoluzione, all’insurrezione di 
Palermo, alle cinque giornate milane- 
si, all'assedio di Venezia, alla difesa 
di Roma. Nella battaglia di Velletri 
parve un eroe leggendario. 

Non è necessario dire che dallo 
sbarco jn Marsala, a Bezzecca, a Men- 
tana, il generale Fabrizi fu sempre a 
flaoco di Garibaldi, 

Nel Parlameoto italiano, era una fl- 
gura veneranda, su cui volentieri si 
posava l'occhio come a confortarsi col 
ricordo d'altri tempi migliori. Parlava 
ben di radu e per solito non diceva 
che poche parole: ma appena si al- 
rava, tutti lo ascoltavano con un 8si- 
lenzio rispettoso, che pareva un atto 
di tacita ammirazione e i deputati più 
giovani si addensavano ia fondo al 
prime settore di Sinistra, poichè la vo- 
ce fievole del Fabrizi sì Spargeva nel- 
l'aula, 

Prendeva poca parte alla politica 
attiva, eppure era uno dei più assi- 
dui a Moatecitorio. Eatrava nel palaz- 
zo la mattina alle sette e occupava u- 


na camera, ove fino a mezzogiorno non 
faceva che ricevere ogni sorta di sec- 
catori, di disgraziati, per lo più re- 
duci, 0 vedove di reduci, oppure or- 
fani o pareati anche lontani di redu- 
ci, tutti con pacchi di carte bisunte, 
che consegnavano al generale, obbli- 
gaadolo a leggerle tutte. Ne avava un 
archivio spettacoloso. E lui, buono, pa- 
terno, leggeva, ascoltava, prometteva 
@ poi, fossero cose giuste, possibili, 0 
magari anche non possibili, se ne oc- 
cupava sempre sul serio. 

Per ciò, lo si chiamava : il magistra- 
to di misericordi; 


Ieri non appena parvenne la notizia 
della morte del generale Fabrizi, venne 
dalla società di m. 8. fra i garibaldini 
inviato il seguente telegramma: 

Famiglia Generale Fabrizi 
Roma. 

Società reduci garibaldini della Città © Provin- 
cia di Ferrara vivamento addolorata per la morte 
del valoroso Capo di Stato Maggiore del Grande Dace 
manda a voi le suo condoglianze unendosi al lutto 
del mondo civile che in lui ammira l' immacolato 
patriotismo, il carattere, l' abnegazione, il valore, 
Îa sapienza militare. 

Ferrara li 1 - 4 - 85. 
Per la Commissione 

Tonntaso NAGLIATI. 


[--_——————————___e ri 
CRONACA 


HI plicco delle raccoman. 
date. — La scorsa notte fra Via 
Capo Ripagrande e Via Garibaldi è 
stato rinvenuto da un flaccheraio il 


| sacchetto delle lettere raccomandate, 


smarrito dai condattori della vettara 


| postale la sera del 31 Marzo u. s. Le 


lettere, 1 vaglia, le cambiali c’ erano 
tatto. 
Mancavano solamenta i valori! 


Altro sacchetto misterio- 
so. — leri mattina un negoziante 
della nostra città si presentava negli 
uffici della stazione ferroviaria per ri- 
tirare na gruppo assicurato. di 1550 
lire gianto al di tui indirizzo. 

L' onesto impiegato nel consegnar- 
glielo, badi, gli disse ; che l’ anico su 
gello apposto al collo del sacchetto 
0on mi pare geduino. $ 

Grazie, e quand'è così aprirò il 
gruppo quà in presenza sua e di due 
testimoni, replica 11 negoziante. 

Detto fatto, si taglia 1l sacchettino 
senza toccare l'allacciatura e ne vea- 
gono fuori 400 lire. Non una di più o 
di meno. Tableau! 

Il resto lo si indovina. Dal sacchetto 
aperto @ poi rilegato e risuggellato, e- 
rano state tolte lire 1150 in tanti bi- 
glietti di Banca e diffatti la dfferenza 
tra il peso segnato nella polizza e 
quello jari riscontrato era di pochi 
grammi; 

Oca | amministrazione ferroviaria 
rintegrerà il fortunato destinatario che 
senza l'avvertenza dell'impiegato se 
ne sarebbe venuto via col suo gruppo 
e avrebbe poi inutilmente protestato 
per la mancanza. Il ladro, s'intende, 
dev’ essere negli uffici ferroviari. 


Corte d’ Assise. — Continua 
la discussione delia causa contro Ier- 
moli Giovaani ‘e Cordora Aagelo. 

Tutta l'udienza di ieri venne occa- 
pata dalle arringhe dei difensori e re- 
pliche e controrepliche; quindi la von- 
tinuazione venne rimessa ad oggi. 


Statistica telefonica. — A 
dimostrare lo sviluppo rapido che ebbe 
nella nostra Città il servizio telefonico 
bastano i seguenti dati. Il numero de- 
gli abbonati al 31 Dicembre dello scor- 
so anno era di 67; al 31 Marzo salla 
124 con 137 apparati in azione. 

Le comanicazioni effettuate nell’ ul- 
timo trimestre dell’ anno scorso furono 
in numero di 13889 con una media di 
154 comunicazioni giornaliera meatre 
nel trimestre ora scorso se ne ebbero 
32944 con una media di365 al giorno. 

L' ufficio centrale è ora fornito di 
apparati per 160 abbonati e si dovette 
ampliarlo in vista dello sviluppo inat- 
teso. 


Furto d’avena. — A Massa- 
fiscagila nella notte del 27 Marzo scorso, 
ignoti, mediaute rottura, penetrarono 
nella casa disabitata del possidente 
Ferri E. rubando avena e grano per 
un valore di L. 102. 50. 


Sotto le armi. — Ieri al di- 
stretto s1 presentavano per l'istruzione 
i militari di 2* categoria della classe 
1863 e quelli delle precedenti classi di 
2* categoria rinviati ad altra istru- 
zione. 


Società B. Tisi da Garo. 
falo. — Conosciuta ia dolorosa per- 
dita del chiarissimo prof. Federico Moia, 
la Presidenza, della quale l'illustre 
estinto era Socio Onorario, mandava 
alla famigiia il seguente telegramma: 


Famiglia Moia — Dolo 

Società Belle Arti Ferrara osprimo vivissime con- 

doglianze perdita irreparabile ‘illustre prof 
PRESIDENZA. 

— I Soci Azionisti sono convocati ,, 
in adunanza generale straordinaria pel 
giorno di Sabato 4 corr. alle ore8 pom. 
nel Civico Ateneo. 

Ordine del giorno 

Lettura ed approvazione del Verbale 
della precedente Adunanza. 

Rinuncia del Vice-Presidente e di 
due Consiglieri: loro surrogazione. 


Conferenze pedagogiche. 
— Domenica 29 Marzo si tenne a S. 
Margherita una conferenza sul tema: 


Imitazione ed Invenzione nelle Scuo- 
le Elementari. 

Ne fa relatore il Maéstro sig. Osti 
Marcello di Cona, il quale svolse assai 
bene il tema, e fa applaudito. 

Peccato che l' uditorio fosse scarso 
a motivo della stagione piovosa. 

I concetti svolti devono essere se- 
guiti dai signori Maestri e Maestre af- 
fiachè il metodo d'insegnamento nelle 
Scuole d’oggidì corrisponda al finé di" 
ottenere ottimi risaltati. 


— Qggi stegso ha luogo in S. Giu- 
seppe l'adunanza preannunziata della 
Società Pedagogica. 


Ladro e imbecille. — Certo 
B. F. di Palaatone 81 è fatto arrestare , 
dai RR. Carabinieri come autore’ del 
farto.... di un niazzo di carte vecchie 
C) di un ombrello lacero valutatò una 
lira! 


Sovcietà di m. s. fra il perso- 
nale addetto ai pubblici esercizi di 
albergo, caffetteria, trattoria ecc. non- 
chè a stabilimenti:privati. — La Presi- 
denza ha pubblicato il seguente ma- 
nifesto : 

La nostra Società, sorta sotto mo- 
desti auspici, ha incontrate le mag- 
giori simpatie, e mercà i sacrifici 80- 
stenuti da Soci Fondatori e le gene- 
rose oblazioni di benemeriti mecenati, 
può oggi rispondere al suo unicoe fi- 
lantropico scopo: a quello del Mutv) 
Soccorso. 

Col 1° Aprile a termini dello Statuto * 
Sociale saranno sovvenuti i Soci ina- 
bilitati al lavoro per malattia o per 
infortunio, quando abbiano regolar- 
meate ottemperato ai loro obblighi. — 

nostro’ intendimento, appena le 
condizioni finaaziarie ce lo consentàno, 
di estendere i benefici del Mutuo Soc- 
corso, in caso di assoluta indigenza, 
alle Vedove ed agli Orfani di quei Soci 
che avessero condotta una vita ope- 
rosa e morigerata. 

Il Consiglio Direttivo, mentre va al- 
tero dei risuitati conseguiti in breve 
tempo da codesto Sodalizio, crederebbe 
mancare al dover suo se non rivol» 
gesse uno speciale eccitamento al per= 
sonale di servizio addetto alle Casq 
private perchè, seguendo l’esempiq 
dei colleghi in arte ascritti ai pubblici 
esercizi, contribuisca pur esso con au- 
merose adesioni a rendere più fecon» 
da una tanto lodevole gara di previ» 
denza e di fratellanza. 


Tentato furto. — Ignoti, nella 
notte scorsa, mediante rottura di un 
muro divisorio, tentarono di penetrare 
nel negozio di chincaglierie del signor 
Hirsch C. posto in Via Mazzini, ma di- 


sturbati forse da qualche passante ab- 
tandonarono la criminosa impresa. 


Funebri. — Ieri alle 6 pom. se- 
guiva il trasporto fanebre del com- 
pianto Cav. Prof. Don Felice Magnanti.. 
Tatti gli Istitati secondari e primari 


erano rappresentati da numerosi stu =" 


denti col vessillo abbrunato e dal cor- 
po insegnante quasi al completo. Molti 
domestici di cospicue famiglie chiu- 
devano con torcie il mesto corteo. I 
cordoni della bara érano tenuti’ dal- 
1’ Ass. Cavalieri per’ le scuole elemen- 
tari, dal prof. Baraffaldi Preside del- 
1° Istituto tecnico, dal prof. Bongio- 
vapoi rappresentante il R. Liceo, dal 
prof. Mattioli‘ Direttore, del Ginnasio 
pareggiato, dal prof. Tarazzo Direttore 
delle scuole tecniche, e dal prof. Un- 
garelli amico e collega dell’ estinto. 
Nella Chiesa della Certosa fa pronun- 
ciato dal prof. Mattioli il seguente ne- 
crologio: 

L’ uomo che sta per discendere nella tomba, e 
a cui insegnanti e giovani studiosi sono concorsi 
a rendere l'estremo tributo di reverente affetto, 
può essere annoverato tra i più benemeriti della 
pubblica istrazione nella città nostra, che non gli 
died i natali, ma gli fa seconda e non meno di- 
letta patria. 

Da Imola, ove egli nacque e passò gran parte. 
lella sua gioventù, qui trasferitosi I° abate Felice 


animo, lo resero 
i to ufficio di 
in un'epoca cioò 


dell’ avveni Dr 

Come egli corrispondesse alla fiducia in li 
posta è dimostrato non solo 
d'ufficio, onde traspare scienza 
Yiberale e benevolo; ma speci: 
«quantunque prete, per bi nni, e furono cer- 
‘famente i più tempestosi per la nostre scuole, egli 
sostenne l'ufficio di Direttore del ginnasio, îl quale 
da lui ebbe, si può dire, vita ed indirizzo; e per 
alconi anni Igli fa ezia: la Direzione 
della scuola tecnica. 

1 suoi colleghi d'allora nel pubblico insegna- 
mento, quasi iuiti superstiti, che ne sperimenta» 
zono il sepere e la bontà, e alcuni dei quali meco 
affitti circondano ora questa bara, possono atte- 
Stare se meritato è l'elogio che io qui rivelgo al- 
1' estinto. Il quale, in mezzo alle gravi fatiche del- 
L'insegnamento, e anche quaudo per gli anni avan- 
zati si ritirò dalla Direzione delle scuole, non 
tormise mai i diletti studi, delizia e scopo prin- 
cipale della lahoriosa sua vita; ond’egli a buon 
diritto fa sempte ritenuto, specialmente in fatto 
di lingaé, come uno dei pi dotti che avesse Fer- 
rara, alla cui stima per quest'uomo non fu minore 
quella del Governo .che lo nominò delegato scola- 
Slico mandamentale, conferendogli anche il grado 
di cavaliere ‘della corona d' Italia. 4 

Gli ul:imi anni della sua vita, consolati dalle 
pietoso care dî affttuosissimi nipoti, ling- seppe 
Magnani e la sua degua consorte, gli furono ama- 
reggiati dalla più grave sventura che potesse col- 
‘ire un uomo il quale allo studio aveva consacrato 
Tutto s stesso. La memoria che egli aveva posse- 
a cui andava debitore 


equanimità, spiri 
inte dal fatto che, 


Stesso. 

Di quest'uomo venerando per ingegno e per bontà 
serberanno grata rimembranza, oltre agli affezionati 
congiunti, ì colleghi che egli ha sempre amato o 
‘provetto ; gli scolari innumerevoli, che in lui tro- 
varono saviezza di consiglio, incoraggiamento e a) 

ggio paterno nelle molteplici difficoltà che s'in- 
contrano nella via degli stadi. 

Ed io, g discepolo, dandogli ora l'estremo 
vale, non posso a meno di esprimere il rammarico 
che di una mente così eletta abbia a durare il ri- 
cordo solo in chi gli fu parente, collega o disce- 
polo. Ma se la sua operosità diretta soltanto al no- 
‘bile scopo di apprendere per sè, e d'impartire altrui 
l'insegnamento, e sopratutto la grande modestia 
‘hanno impedito al cav. Felice Magnani di accingersi 
a qualche lavoro, che avesse potuto tramandarne 
ai posteri il nome; io vuguro che almeno l'I- 
stituto da lui fondato e tto per tanti ani 
di esso n qualche ricerdo, il quale attest 
4*mpo la gratitudine della città che ora gli porge 
< nel suo grembo materno ultimo asilo ». 


Sunto annunzi legali del 31 
marzo: 

— Seconda inserzioni già riassunte. 

— Atu di cessazione deila vecchia 
Società e costituz:one di una nuova 
per i’ esercizio dei’industria di lanerie 


6 bonetterie sotto le ragioni di Gia- 
comò Reggio è Comp. 7 

— Pervenuta offerta di 
L. 5 per 100 nell'appalto della forni- 
tura di materiali alla salina di Co- 
macchio nuova asta si terrà il 14 a- 
prile. 

— Diffida per chi avesse titoli di 
credito verso G. Bergamini relativa- 
mente ai lavori di difesa frontale al 
froldo Mosti — e verso Cesare Tam- 
pieri per lavori..alia Coronella del 
Lupo e muraglie. 

— Decreto Prefettizio » per occupa- 
zione di terreno e assegnazione delle 
rispettive indennità, per.i lavori alla 
Coronelia Guiccioli a destra di Po. 

— Nota per aumento del sesto da 
farsi entro l'Il aprile al prezzo di 
L. 2560 per cui fu deliberato alla Con- 
tessa Matilde Magnonì una Casa con 
giardino, stalla ecc. posta nella via 
Cavallo. 


ribasso di 


A norma di chi può avervi interes- 
se, pubblichiamo, comedi solito, l'orario 
protratto per i fornai e macellai pel 
mese di Aprile: 

Fornai che devono per turno tenere 
aperti fino alla mezzanotte i loro 
Esercizi: 

Comastri Giovanni, Capo Ripagran- 
de n. 47, dal 1 alli 7 del mese. 

Fiocchi Giuseppe, Saraceno n. 40 A., 
da''8 alli 14. 

Sabbioni Cesare, Saraceno n. 

dal 15 alli 21. 

Accorsi Malvina, C. Porta S. Pietro 

n. 9, dal 22 al 30. 

Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all’ Ave Maria i loro 
Esercizi : 

Baldrati Giuseppe, S. Romano n. 93, 
dal 1 alli 7 del mese. 
Bassi Alessandro, Mazzini n 109, dalli 

8 alli 14. 

Vissoli Angelo, Gorgadello n. 49, 

dalli 15 alli 21. 

Bergamini Antonio, Piazza Castello 

n. 4, dalli 22 alli 30. 


Teatro Bonacossi. — Que- 
sta sera ultima recita della brave sta- 
gione, a beneficio del cav. Novelli. 
Quanto dire che vedremo un teatrone. 

Si rappresenta : 

Le distrazioni del sig. Antenore in 
1 atto. 

I domino rosa. 

Io prendo moglie monologo recitato 
dal Novelli. 


104, 


« rnale per i Bambinî. » 
— È uscito in Roma il N. 14 il quale 
contiene le seguenti materie: 

Com'è che Alberto arrossì dinanzi 
a un cane, C. Paolozzi — Fisica peri 
bambini, Carlo Anfosso —Nena, Laura 
e Dora — Rimasto solo — Consigli ai 
giovinetti: La prudenza, P. Touar — 
Dall’ Africa, Costanza Giglioli- Casella 
— Lo scoppio del carro 11 giorno del 


sabato santo in Fireoze, A. Alfani —. 


Hamid 11 superbo, Emma Perodi — 
Soluzione del concorso d'inglese, Il 
Giornale per i Bambini — Sulla spiag 
gia, Giorgio Mavrogordato — Giuochi, 


E vasi linfatici. — Alla fabbri- 
ca mirabile dei corpo umano concorre 
una rete infioita di vasellini bianchi 
e nodosi detti vasi linfatici che ter- 
minano io due grassi canali (condotto. 
toracico e vena linfatica) che si aprono 
nelle vene maggiori. Tatu i cibi e le 
bevande, tutti 1 rimedi, tutto quello 
viene assorbito dalla pelle e da quasi 
tutte le mucose, tutto deve passare per 
essi, che alla loro volta lo trasportano, 
Jo modificano coi loro gangli ed il li- 
quido 10 essi contenuto, destinato alla 
fabbricazione del nuovo sangue, Viene 
da essi versato nelle vene. li liquido 
in e8s1 contenuto, al pari d’ ogni altro 
liquido, appunto perchè vivo, può al- 
terarsi ‘o per cattiva qualità degli ali- 
menti assorbiti, o per cattiva strat- 
tara dei vasi e dei gangli medesimi, 
Da ciò per la massima parte 1’ inqui- 
namiento del sangue: erpete, sifilide, 
scrofola ed anche febbri intermittenti, 
tifoidee, ecc., ecc, Un rimedio che, o 
modificasse 1 liquidi, riduceadoli buoni 
o distruggesse l'alterazione ,dei vasi 


portandoli alla loro normalità, sarebbe 
il rimedio dei rimedi. Lo sciroppo di 
pariglina del dottor. Giovanni Mazzo- 
lini di Roma produce questi effetti; 
esso, depurando il sangue da ogni in- 
quinamento sia erpetico o sifilitico, 
sia scrofoloso o reumatico o qualunque 
altro, guarisce rachitici, reumatici, 6- 
morroidaci, anemici, ecc.; previene 
l’apoplessia e la tisi, le paralisi, 6 
contribuisce al mantenimento della 
perfetta salute. Si vende a L. 9 la bot- 
figlia. 

Deposito 
PERELLI. 
[co cena] 

La sera dei 31 marzo dopo lunga e 
penosa malattia, cessava di vivere 
Edoardo Bozzoli. Onesto, la- 
borioso, intelligente, dedicò l’intera e- 
sistenza al benessere della famiglia a- 
morosiasima che ora ne piange l'a- 
mara perdita. 

Fa per molti anni Segretario-capo 
nell'amministrazicoe degl Orfanotrofi 
di questa città e scrisse alcune opere 
risguardardaoti la ragioneria, frutto 
di fecondi studj e consumata espe- 
rienza. 

Il sapere che quanti lo conobbero in 
vita conserveranoo sempre cara ri- 
cordanza di lui, valga a lenire, almeno 
in parte, il dolore della famiglia de- 
solata. 

P. C. - G. B. - A. B.- G.M.- S.B. 


in Ferrara alla Farmacia 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


1 Aprile 

Bar. ridotto a o [Temp4min 99,00 
Alt. med. mm. 758,351» mass.® 189,6 
Al liv. del mare 750,40 » media 12°, 3c 


Umidità media : 65°, dea dom. SSW 


Stato prevalente dell’ atmosfe 
Quasi Sereno; Nebbia rara all'orizzonte 


2 Aprile — Temp. minima 7° 2C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
2 Aprile ore 12 min. 6. sec. 52. 


Telegrammi Stefani 
(Del mattino ) 


Parigi 1. — Ferry ricevotto stamane 
un dispaccio annunziantegli che la China 
accettava le proposte fatte da lui relati 
vamente alla pace. Non eranvi più diffi- 
coltà che per la data dello sgombero da 
parte dei chinesi della posizione che oc- 
cupano attualmente. Il dispaccio è poste- 
riore all’ affare di Langson. Ferry ha 
comunicato immediatamente il dispaccio 
a Grevy. 

Freycinet conferì lungamente con Girevy. 

I negoziati per la formazione del ga- 
binetto continuano. 

Parigi 1. — Freycinet dimostrò a 
Grevy le difficoltà di formare 11 nuovo 
gabinetto, specialmente dopo il voto 
parziale dei crediti, e domandò perciò 
ua nuovo termine. Rivedrà Grevy 
stamane. 

Parecchi altri, specialmente Ssy, 
Deves e Fioquel, furono chiamati ieri 
all’ Eliseo. 

Londra 31 — Camera dei Comuni — 
Hartingtoa dice che il governo non 
ha ricevuto alcuna iaformazione che 
Osman Digna abbia inviato un parla- 
meotario, però un dispaccio di Gra- 
ham annuozia che i ribelli hannosgom- 
brato Tama: ed Hahen. 

Soggiange poi essere poco deside- 
rabile una discussione sulla questione 
dell’ Afganistan, perchè alcune parole 
impradeoti potrebbero produrre effatti 
spiacevoli. Dichiara che gli armamenti 
inglesi non minacciano contro la Rus- 
sia, ma sono una misura di precau- 
zione. 

La Camera infine si è aggiornata al 
9 corr. 

Dongola 31. — Il Madir di Dongola 
si recherà prossimamente al Cairo per 
conferire coi funzionari inglesi ed e- 
giziani riguardo gli affari del Sadan. 

Parigi 1. — La cifra dei rinforzi da 


(Il seguito in 4* pagina) 


P. CAVALIERI Direttore, responsabile 


SOCIETÀ DEL GAS DI FERRARA 

La Società del Gas di Ferrara 
rende noto che in relazione allo Sta- 
tuto sociale 9 Febbraio 1861 verrà; 
convocata l’ Assemblea Generale ordi- 
naria degli Azionisti nel giorno di, 
Venerdì 10 Aprile 1885 alle ore 1 pom. 
nell’ ufficio della Società, Palazzino 
di Via Borgo Leoni N. 28. 

Art. 40. Per essere ammesso all’ a. 
dunanza, l’ azionista deve essere poù- 
sessore di cioque azioni, le quali ri- 
spetto a quelle al presentatore do- 
vranno depositarsi presso la Gerenza 
almeno quattro giorni prima dell’ a-* 
dunanza. 

Art, 41. Ogni azionista ha un voto 
per ogni cinque azioni, e può farsi 
rappresentare da un socio con sem- 
plice lettera di procara: non potrà 
però nè direttamente nè per procura 
rappresentare più di cinque voti nè 
avere più di una procura. 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 


SOCIETÀ ANONIMA - COOPERATIVA 


4 


AVVISO 

Verso presentazione dei Titoli di a-' 
zione, 0 delle ralative Cedole, è paga- 
bile in questa Cassa il Dividendo 1884 
ip Lire tre per azione, 

E sono anche disponibili, contro con- 
segna delle ricevute provvisorie, 1 Ti- 
toli definitivi di quei signori azionisti 
che non li hanno ancora ritirati. 

Ferrara 15 Marzo 1885. 
Per la Presidenza 
In FORLANI 


PROVINCIA DI FERRARA 
BONIFICA II° CIRCONDARIO 
ENIMENTO GALLARE 

In questo tenimento di esperi- 
mentata ubertosità si fanno affit: 
tanze da 3 a 9 anni su lotti di di-, 
verse superficie. Per le domande 
rivolgersi all’ Amministrazione del- 
l’ Azienda Gallare in. Ostellato. 

AZIENDA GALLARE. 


Liquidazione Volontaria ‘ 


PER TRASFERIMENTO DI RESIDENZA 
di copioso e variato assortimento di 
MOBILI IN LEGNO E IN FERRO 
con sensibile ribasso del prezzo di costo 
Tutti i giorni aperti i magazzeni 
situati in Via Contrari N. 3 e 106 
sovraposto deposito nel Palazzo 
Pepoli. 
Ferrara Marzo 1885. 


DENTISTA 


Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalia Regia Uni- 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di lui abitazione Via Gorga- 
dello N. 45 dalle 9 aotim. alle 4pom. © 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
di lui rispettabile Clientela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura doi denti, pulitura, non che tu- 
rare 1 deati cariati, costruzione di den- 
tiere complete fino a L. 100, garanten- 
dole pel buoa uso, mediante paga- 
mento posticipato di 15 giorni, @ ri- 
mette qualuoque dente artificiale ia 
Caoutehoucs, oro ed argeato. A 

Essendo egli fornito di tutti quegli 
articoli e meccanismi che sono li fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
dell’ arte, confida di vedersi benigna- 
mente favorito come da 22 anni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento. 

Ferrara 1885 


L. Burnazzi. 


Da affittarsi 
per la prossima Pasqua in Ferrara 
Via del Turco un vasto Magazzeno. 
Dirigersi al sig. Giuseppe Fer- 
ranti Via Podestà N. 13. 


MAGAZZENO in via del Turco n.20. 
Parlare col Signor Rino Rizzoni. 


8pedirsi immediatamente nel Tonckino | 
fa portata a 9000 nomini. | 

Suahim 1. — Si smentisce l’ arri- 
vo di un parlameotario di Osman 
Digna. 

Confermasi che il nemico ha sgom- 
drato Hasheen e Tamai. 

La cavalleria si reca a fare una ri- 
cognizione, quindi si farà la marcia 
generale. 

Ravulpindi 1. — É probabilissimo 
un perfetto accordo fra Dufferin e l'E- 
miro circa il conflitto colla Russia. 

Berlino 1. — Ia occasione della ri- Fegnto di Merluzzo, più quello degli Ipot 
correnza del natalizio del principe di aa ecs ian 
Bismark, l’imperatore Guglielmo coi Guarisss Ia ius 
priacip: imperiali lo felicitarono per- $ 
sonalmente, L'imperatore gli presentò 
‘una corona da principe in oro. 

La passeggiata colle fiaccole sfiiò 
splendidamente e conformemente al negradevole disfueile digestione, e la sop. 
programma. Birparata dal he BOOEE datto. rnova= 

L'imperatore fu acclamato dalla folla. rorK SE 

Parigi 1. — Un dispaccio da Briere LISBON DIRO E Te Si en 
da Hauno: del 30 marzo a mezzanotte Al aianzoni o G. Milano, Foma, Nagai — Sg. Pi 
dice che nessun attacco avvenne oggi Ai Pai E Mec 
contro Thannoi; verso le 4 pom. a 


Bongson gii avamposti trovavansi di “LA STAGIONE 


fronte, si tengono solidamente la stra- 
da e il passo di Oquan. Ù Di 3 
‘Un dispaccio di Briere da Hanoi in | “0 — Corso Vittorio Emanuele 37 — Milano 


- EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FecATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda, 
È tanto grato al palato quanto iNlatte. 


Possiede tutto lu virtù dell 'Olio Crudo d 


dala 31 marzo dice che dopo nuovo (U. HoePL1) . 
combattimento a Dongson dei 30 mar- | È ji più splendido, il più economico, il 


zo fino a sera 11 colonnello Ferbioger 
contioua la ritirata in buon ordine 
sulla strada di Kep e Deoquan. 

Lo stato di Negrier è soadisfacente. 

Mi reco a raggiungere la seconda 
brigata. 

La difesa del fiume Chiaro e di Hon- 
ghoa è assicurata. 

L'Agenzia Havas ba da Hanoi il 1° 
aprile: La situazione è sempre grave; 
forze considerevoli che si suppone con- 
dotto da europei cercano di tagliare 
la nea di ritirata. 

La corte di Hue non è estranea a 
tali avvenimenti. 

* Negrier è giunto a Chio. 
.La popoiazione è calma. 

Parigi 1. — 1 generati Iamis e Mun- 
cier farouo spedili al Tonck no. 

Sofia 1. E tmevtito che 1 volootari 
si rinoiscono al presso del Monastero 
di Rila per invadere la Macedonia. 


Londra 1. — lì Daily Chronique 
scrive che si è telegrafato alie auto- 
rità di Hoog Konge Singapore di por- 
re se necessario le torpedini dinnanzi 
ai porti. 

Il Times ha da Filadelfia che 1’ Io- 
surrezione a Manitaba prende uoa pie- 
ga che fa presagire lunga lotta, e qua- 

tutte le tribù radiane del Nord-ovest 
si sarebbero decise per la guerra. 

Gi'Indiavi presero Battaford e mi- 
nacciano d’ incendiarla ; saccheggiaro- 
no le case ed attaccarono le baracche 
militari, ove 1 coloni s1 sono rifug- 


più diffuso e l’unico che eseguisca espressa» 

mente tutti i clichés su disegni originali e 

del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copie 
in 14 lingue, 

In un anno: 2000 inci 
sioni originali; 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi- 
zione ha inoltre 86 figurini 
colorsti artisticamenteall’ac- 
quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regn 
auto sem. trim. 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola < 8, — 4, 50 2, 50 

Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 

zino al Giornale 


LA STAGION 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


Chi dei miei lettori 


non ha giuocato.... o visto giuocare al 
bigliardo ? Chi non ha provato... 0 sen- 
tito ricordare le emozioni dolcissime 
delle biglie e delle Caro:ine? 

Nelle corti, nelle ville aristocratiche, 
nei Caffè di prim'ordine e in quelli 
di sesto, c' è 


UN BIGLIARDO 


ed un Bigliardo elegantissimo colle 


giati. sue stecche, le sue palle bellissime, 
Port Srid 31. — (sera). — Scoppiò | la rastrelliera ecc. Trovasi vendibile 
una tempesta in tutto il canale di | presso 11 signor... (Per Bacco, non ne 


ricordo il nome; dirigetevi per saperlo 
all’ Amministratore della Gazzetta Fer- 
rarese.) 


IL CONCETTO DEL FATO 


STUDII FILOSOFICO-CRITICI 


di 
ETTORE SALVI 


Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Un elegaate Volume in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimento Tipogra- 

fico Bresciani al prezzo dl L. 4. 


Suez; le cavi stazionano 10 luogo si- 
curo; la navigazione per precauzione 
è sospesa. 

Parigi 1. — Credesi che il gabinet- 
to sarà presto costituito. 

ll Portafoglio dell'interno è la mag- 
giore difficoltà. o 

È possibile che lo preada Freycinet. 
Un dipiomatco di carriera prendereb- 
be gli esteri. 

Parlasi di Sarrien, Spuller, Sadicar- 
no, Allamtarge, Fioguet, Biilot, Iaure- 
guibery o Iaures pegii altri  portafo- 
gli; però nulia è deciso. 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 

Miilano, Francoforte (sul meno) 1881 — Trieste 1882 

Nizza e Torino 18SS4. 

L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro e di 
gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. L’ Acqua di PEJO 
oltre essere -priva del czsso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi 
ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa 
— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocon- 
drie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi ecc. dA 

‘Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmacisti e de- 

la capsula con impres- 


positi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e 
sovi ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 
(O) Il Direttore €. BORGHETTI. 


CAMPAGNA BACOLOGICA 4885 
Seme-Bachi a Bozzolo Giallo ( Rosa ) 


LUIGI CROVETTI 
Unico Rappresentante per la Prov ncia di Ferrara 


_—————_———_—m6€€ 
Dello Stabilimento bacologico in lento di sericoltura 
Sassuolo delli signori 
T. BUSTAGNI e Comp.° 
Seme - Cellulare Confezionato 
nelle Montagne Modanesi e Re- 


giane. 


Dello Stabi 


negli alti Pirenei a S. Julien en 
S. Alban (Francia) del signor 
CIPRIEN MOSER 
Seme Cellulare garanti 0, siste- 
ma Pasteur. 


Signori Bachicultori 

Trovo inutile raccomandarvi il Seme-bachi che da diversi anni molti di 
voi hanno avute sicare prove pei felicissimi risultati ottenati. Vi interesso 
soltanto che siate solleciti a farmene le ordinazioni onde possa assicurarmi 
sul quantitativo richiesto. 

Mi tengo pure onorato di presentarvi ‘per il primo Anno, il Seme bachi: 
Celluiare Giallo (Rosa) confezionato dal rinomatissimo sericultore 81g. C. Moser 
degli alti Pirenei (Francia), certo gi farvi cosa gradita assicurandovi che que- 
slo seme da diversi anni gode fama Mondiale, in Francia, Spagna ed in molte» 
parte del Piemonte. 


RI Rappresentante 
ILUENIGE CROVvVETTI 
Via Borgo DEI LEONI 


N. B. Prevengo a garanzia degli acquirenti che noo mi tengo responsabile. 
che delle ordinazioni fattemi direttamenie, e del Seme-bachi da me stesso con- 
segnato, e ciò per evitare qualsiasi abuso di persone che potessero presentarsi 
sotto 1l mio neme. 


0-_D_Bo_Bo- o_o 
Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere nna tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratellî Zempt, che è di un” 
azione istautanea , non brucia i capelli, nè macchia :$ 
telli Zempt profumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. $ 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 


FERRARA BL. BBorzani parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Minelli - Padova A. Bedon Via 


pelle; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei RFira- 
®@ none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisoi Fran- @® 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Modena Leandro Franchini, Via Emilia 
— Parma Gbhinelli Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pul- 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti ‘2, Via S. 
Margherita — Crema Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 
ee dodo do 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 


SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 
DI F. NAVARRA 


IN FERRARA 


Questo preparato è di un effetto sicuro, immancabile in tutti quei casi 
nei quali i tre più validi ricostituenti della moderna farmocologia Danno la 
loro indicazione: anemia, clorosi, perdita di forze in seguito a malattie acute, dima- 
grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati e mantenuti da ipotrofia, da esau- 
Timento nervoso per morbi pregressi, e per patemi d'animo: inoltre nelle 
malattie cardiache in cni è necessario favorire ia nutrizione del miocardio, in 
quelle polmonari in sostituzione del solito decotto di lichene e china, dell’ o- 
Ho di merluzzo; nelle reliquie morbose delle febbri malariche. 

Questo Sciroppo di un sapore grato ed omogeneo allo stomaco il più de- 
licato è con vera avidità gustato dai ragazzi. 

Deposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace e Corso Giovecca 
= Perelli, Piazza della Cattedrale — Cabrini, Piazza delle Erbe — Borsani, 
Corso Ghiais — Benazzi, Piazza Amostea — Bravi, Corso Porta Po. 


in ARGI:NTA - Farmacia Cobianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA - 
Fansacia Gherardi — FICAROLO (Veneto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA, DEL PILONE (Torino) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSCU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 
ro — PIACENZA - Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- ’ 
macix Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) - 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta — VENEZIA 
- Farmacia G. B. Zampironi — BRESCIA - Farmacia Girardi — VE- 
RON \ - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri — FIESSO 
UMBERTIANO - Farmacia Franz0ja. 


(Stabuimente Tipografieo Breseiani) 


